
In ricordo di don Piero Vannelli

Le testimonianze di fedeli e amici. Il ritratto di
un  pastore  accanto  alla  quotidianità  dei  suoi
parrocchiani che ha sempre creduto nel valore
dell’amicizia.  L’età  non  aveva  spento  il  suo
entusiasmo
(dal settimanale La Vita di Domenica 25 ottobre)

Il ricordo di Nicola Ponsillo
Mi è stato chiesto di ricordare don Piero Vannelli ma non mi riesce. Posso invece
parlare di don Piero, del mio rapporto con lui. Ora si legge e si dice che era un
uomo buono, sì, ma era anche un uomo di carattere che difendeva con decisione i
propri valori e le proprie decisioni: ricordo gli incontri/scontri anche all’interno
del Consiglio pastorale. Perseguiva con determinazione i propri obiettivi però era
anche tollerante. Non condivideva che all’interno della Parrocchia ci fossero tanti
gruppi:  il  gruppo del Rosario di  Fatima, quello della Coroncina, quello… «La
Madonna è una sola!» diceva e si augurava che tutti confluissero in un unico
gruppo, però non ha mai proibito nulla e ha accolto sempre tutti. Io ricordo di
aver cominciato a frequentare la  parrocchia di  S.  Biagio alla  fine degli  anni
novanta  ed  allora  don  Piero  definiva  i  fedeli  delle  altre  parrocchie
“extracomunitari”. Ridendo e scherzando facevo notare a don Piero che non mi
ritenevo tale, anche se gli avvisi per la benedizione delle famiglie e per le altre
ricorrenze  non  venivano  recapitati  nella  mia  cassetta  delle  lettere.  Ma  si
accettava tutto di buon grado per don Piero. Sempre leale con tutti e sempre in
buona fede, come ad esempio quando si era impegnato nella tutela del piccolo
cimitero parrocchiale, quando si è dovuto rimboccare le maniche per far fronte
più volte ai danni arrecati alla chiesina di S. Biagio (il fulmine che ha colpito il
campanile,  poi  l’incendio  e  da  ultimo  il  crollo  della  volta).  Sempre  con
accanimento non ha mai voluto abbandonare la chiesina ma ha sempre spronato
tutti  a  ripartire  ed a darsi  da fare per raccogliere fondi  con feste e  pranzi:
ripeteva a tutti che la cucina sanbiagina era eccellente.

https://www.diocesipistoia.it/in-ricordo-di-don-piero-vannelli/


Nell’ultimo anno però era un po’ abbattuto perché non poteva più stare in mezzo
alla gente, il distanziamento sociale impediva il contatto, niente più gite, niente
più pranzi e per un periodo niente più messe con fedeli. Ricordo che in quei mesi
diceva spesso che la cosa gli pesava, ed ora ultimamente diceva anche di iniziare
a sentire la pesantezza degli anni, a essere stanco, che gli impegni erano tanti,
che  cominciava  a  porsi  dei  problemi  circa  una  sistemazione  futura.  Gli  si
rispondeva di non pensarci, di fare il parroco finché la salute lo manteneva in
forze. E per certi aspetti reagiva: avevamo cominciato a elaborare nuovi progetti;
le gite infrasettimanali in visita alle altre città potevano essere sostituite dalla
visita, con guide, alle chiese fiorentine con mezzi di trasporto pubblico. L’idea gli
era piaciuta. E che dire dell’attività caritatevole che lo ha visto impegnato fin da
ultimo: ha chiesto e ottenuto che la Caritas parrocchiale svolga una raccolta di
generi alimentari presso la Conad che si trova nel territorio della parrocchia.
Nessuno che si sia rivolto a don Piero è mai andato via a mani vuote.

«Un uomo buono e mite». Le parole del vescovo e
dei confratelli
Sono profondamente addolorato — riferisce il Vescovo di Pistoia Mons. Fausto
Tardelli — per la scomparsa di don Piero, un uomo buono e mite, di cui ho potuto
apprezzare le  qualità umane e sacerdotali.  Ai  parrocchiani  rivolgo il  mio più
sentito cordoglio e la mia paterna vicinanza. Una preghiera particolare, poi, per
l’altra vittima dell’incidente e quanti vi sono rimasti coinvolti». Tanti i messaggi di
cordoglio anche dal clero pistoiese, rattristato e sconcertato per vicenda: «Io lo so
che non ho perso un amico — scrive don Paolo Palazzi — perché lo sei ora più di
prima. Ciao don Piero, ci rivedremo presto nella bellezza eterna e santa della
Gerusalemme  celeste».  «Ho  perso  un  fratello»  afferma  don  Leonardo
Giacomelli, uno dei sacerdoti più anziani della Diocesi, molto amico di don Piero.

I  giovani.  In  lui  «una  dimensione  di  infinita
disponibilità»
Pur arrivando da un altra parrocchia un nutrito gruppo di giovani animatori, tra
cui Laura Simonetti, ha potuto apprezzare la disponibilità e l’accoglienza di don
Piero  che  ha  saputo  coinvolgere,  guidare,  sostenere  nella  progettualità.  «È
difficile salutare questo Parroco che ci ha amati senza conoscerci, che ha avuto



fiducia in noi dal primo momento e che ci invitava a metterci in moto con lui
nonostante le difficoltà. Siamo tristi, di una tristezza improvvisa, profonda quanto
inaspettata, ma sappiamo bene che lui ci sarà vicino come ha sempre fatto e che
adesso la sua vita sta solo brillando ancora più forte del solito perché risplende
della vera luce».

Maic. Era da sempre una delle figure di supporto
fondamentali
«Ci  ha  sempre  voluto  un  gran  bene».  Don  Diego  Pancaldo,  assistente
ecclesiastico della Fondazione Maria Assunta in Cielo ricorda così don Vannelli,
che da tanti anni offriva il suo servizio liturgico in estate presso la struttura del
Maic di Marina di Massa. «Da sempre è stato vicino ai ragazzi disabili, anche
prima del suo arrivo a San Biagio, nel cui territorio parrocchiale sorge il nostro
Centro. Qui per diversi anni ha infatti svolto anche l’attività di educatore». Con i
genitori e i ragazzi don Piero aveva un rapporto semplice e diretto, amava stare
con loro, ascoltare storie, offrire una parola giusta e misurata. «Un dispiacere che
accomuna tutta la realtà del Maic: genitori, disabili, operatori e volontari» ha
commentato il presidente del Maic Luigi Bardelli.

 

Il suo ministero sacerdotale.
Nato il 28 maggio 1937 a Pistoia don Piero Vannelli era stato ordinato sacerdote il
29 giugno 1962. Il suo primo incarico fu da cappellano in San Bartolomeo, dove
prestò servizio per due anni, dal 1962 al 1964; è stato parroco a Pianosinatico dal
1964 al 1967, quindi a Sarripoli dal 1967 al 1974, poi a Canapale dal 1974al 1982.
In quell’anno fu spostato nella parrocchia di San Biagio. Don Piero è stato anche
insegnante di religione nella scuola media e Assistente della associazione Genitori
della  Scuola  cattolica,  amministratore  del  Seminario  Vescovile  e  direttore
dell’Ufficio  Pellegrinaggi;  dal  2011 era assistente ecclesiastico dei  Coltivatori
diretti. Le esequie, presiedute dal vescovo, si svolgeranno domani, lunedì 26 nella
chiesa di San Biagio alle 10. Causa Covid, la partecipazione dovrà essere molto
limitata.

 



 


